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Tariffe e riforma 

Copertura 
ministeriale 

agli 
avventurieri 

delle 
assicurazioni 

• Con due mesi e mezzo di 
anticipo sulla scadenza della 
tariffa in vigore, e prima an
cora che venisse data al Par
lamento una informazione ef
fettiva sulla situazione delle 
compagnie di assicurazione, il 
ministro dell 'Industria si è 
detto quasi certo di dover ac
cordare un aumento del 15 
per cento per 11 1077. Ciò è 
risultato tanto più grave quan
do, nei giorni scorsi, demo
cristiani e missini hanno re
spinto in Commissione Indu
stria della Camera l'or
dine del giorno PCI-PSI che 
chiedeva di non concedere 
aumenti prima della modifi
ca da mandare in vigore con
testualmente alla nuova ta
riffi, delle condizioni più ne
gative dell 'attuale legge sul
la assicurazione obbligato
ria autoveicoli. 

Si corre il rischio che nuo-
vamente, anche quest 'anno, si 
«vilupni un patteggiamento 
fra Governo ed Associazione 
fra le imprese assicuratrici 
che porterebbe od aumenti 
senza nemmeno introdurre lo 
obbligo del sollecito pagamen
to dei danni. Infatti , il mi
nistro dell 'Industria non è la 
prima volta che viene meno 
figli impegni verso il Parla
mento. Nel dicembre 1975 an
nunciò che avrebbe presenta
to un disegno di legge per 
mettere ordine in un settore 
che anche l'on. Donat Catt in 
riconosceva inquinato dalle 
iniziative di avventurieri del
la finanza. Non solo non lo 
ha presentato ma, a quasi un 
anno di distanza, non si co
nasce quale indirizzo in gene
rale il ministro — incarica
to della vigilanza sulle com
pagnie — intenda seguire per 
uscire progressivamente da 
una situazione che è fonte di 
sprechi e di scandalose ingiu
stizie ai danni del cittadini 
che la legge sull'obbligatorie
tà intendeva invece proteg
gere. 

Nel frattempo abbiamo avu
to il fallimento di due com
pagnie. la Columbia e la Cen
trale, sulle quaranta di cui il 
ministero ha elementi circa 
una situazione di difficoltà che 
di per sé sola richiederebbe 
l'immediato intervento per 
evitare altri danni agli assi
curati . Queste quaranta com
pagnie non pagano puntual
mente I sinistri, inviano in
formazioni contabili incomple
te al Conto consortile che 
dovrebbe solidarmente garan
tire la correttezza, sopr&valu-
thno gli immobili di loro pro
prietà per far apparire di 
fronte agli ispettori ministe
riali che sono disposti a pren
derli in parola un patrimonio 
che non hanno. Intervenire in 
queste situazioni, prima an
cora di parlare di aumenti 
delle tariffe, è un compito 
che il ministero dell 'Indu
str ia dovrebbe considerare di 
ordinaria amministrazione, un 
suo quotidiano dovere. 

Invece, nella relazione al 
bilancio del ministero per il 
1977 si legge testualmente che 
« il problema della ristruttu
razione e del potenziamento 
di tale Direzione (delle Assi
curazioni - n.d.r.) per metter
la in condizione di adempiere 
ai compiti demandati le dalla 
nostra legislazione e dagli im
pegni di na tura Internaziona
le, nell'interesse degli assicu
ra t i e dei terzi danneggiati . 
assume carat tere di pres
sante urgenza ed esige una 
sollecita soluzione anche in 
considerazione del fatto deter
minante. nell 'attuale fase con
giunturale, che a fronte di ta
le ristrutturazione esisto
no già ampie possibilità di co
pertura finanziaria del relati
vo onere, mediante l'introito 
dell'apposito contributo di vi
gilanza, di cui all'articolo 87 
del Testo Unico delle leggi 
sull'esercizio delle assicura
zioni private ». 

La copertura finanziaria c'è 
e la vigilanza no. A cinque 
anni dall 'entrata in vigo
re de!l'assicurazicne obbliga
toria autoveicoli si è da ta la 
licenza ad altre 80 compagnie 
ma non si è provveduto ad 
adeguare la Direzione che do
veva sorvegliarle. Lo stesso 
contributo dello 0,5 per mille 
sugli incassi delle società as
sicuratrici che dà al ministe
ro una disponibilità di 2500 
milioni all 'anno sembra vola
tilizzato, tanto è vero che non 
si rintraccia nemmeno nei ca
pitoli del bilancio dello Stato. 

Questa situazione, denuncia
ta un anno fa e segnalata al
la Corte dei Conti, continua 
senza che venga da ta spiega-
2ione di un comportamento in
dubbiamente politico, che con
sente il prosperare d: ben in
dividuati interessi. 

Intanto. le commissioni In
dustria della Camera e del 
Senato hanno ricostituito la 
commissione di indagine sulle 
assicurazioni. Essa utilizzerà 
ogni fonte di notizie ma do
vrebbe riceverne, e di attendi
bili, anzitutto dai servizi 
ministeriali. L'intera gestio
n e delle assicurazioni, com
preso il ramo vita e la condu-
sionc deh t u t e pubblico del 
settore, TINA, sono ampia
mente coi.testati, il testardo 
rifiuto di prenderne at to non 
fuò che aggravare una situa
t o n e g.à ntoìlerabile. 

Franco Assante 

Tutte le categorie hanno partecipato compatte allo sciopero di tre ore per la riconversione 

Bloccati ieri il centro di Venezia 
e l'area industriale di Marghera 

Assemblee al capannone del Petrolchimico e alla Breda con l'intervento di Garavini — Giornate di lotta anche a Brescia, 
Varese , Alessandria, Asti — Buona la riuscita delle astensioni e la partecipazione ai cortei e alle manifestazioni pubbliche 

I ministri ancora assenti e introvabili 

Nuova giornata 
perduta per i 

2500 dipendenti 
del gruppo Bloch 

1 rappresentanti dei lavoratori hanno potuto par
lare, ma invano, solo con 2 sottosegretari - Prote
ste a Milano e Reggio E. - FLM sull'accordo Ipo-Gepi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 15 

Assemblee, dibatti t i serrati , 
ma soprat tut to una parteci
pazione massiccia ed unita. 
ria di tut te le categorie di 
lavoratori sono gli elementi 
che hanno caratterizzato a 
Venezia le tre ore di sciope-
ro generale di oggi. Le orga
nizzazioni sindacali hanno in
teso sottolineare la necessità 
di andare a modifiche del re
centi provvedimenti governa
tivi, riconfermando con for
za che solo con un diverso 
tipo di politica economica che 
salvaguardi l'occupazione e 
che programmi gli investi
menti si potrà uscire dalla 
crisi. 

Il centro storico di Vene
zia. Mestre, le grandi fabbri
che di Porto Marghera, gli 
uffici, le scuole, le botteghe: 
tutto per tre ore si è ferma
to e migliaia di lavoratori so
no confluiti, nella matt ina
ta, nei cinema, nei cortili del
le fabbriche dove si sono te
nute le assemblee ed i dibat
titi sul temi dello sciopero. 

Numerosa ed a t tenta la par
tecipazione degli operai alle 
assemblee che si sono tenute 
al capannone del petrolchimi
co e nel cortile della Breda; 
qui sono convenuti i lavora
tori di tu t te le aziende della 
fascia industriale — molte 
delle quali s tanno vivendo 
momenti di crisi acuta, paga
ta con licenziamenti, con mi
gliaia di ore di cassa inte
grazione — da quelle che ope
rano nel settore chimico (la 
Montedison) a quelle del set
tore metalmeccanico. 

Straordinaria la risposta 
che si è potuto registrare nel
le assemblee del cinema Olim
pia nel centro storico di Ve
nezia, del cinema Excelsior 
di Mestre, di piazza S. Dona
to a Murano dove si sono riu
niti 1 lavoratori appartenenti 
a tu t te le categorie dagli ope
rai delle aziende minori agli 
impiegati degli enti e del set
tore assicurativo, agli artigia
ni, ai commercianti. Ciò che 
maggiormente sottolinea la 
positività dello sciopero è il 
carat tere unitario delle ma
nifestazioni: l problemi degli 
operai si sono rivelati gli stes
si degli impiegati, dei lavora
tori del terziario, del commer
cio ed uni tar iamente sono 
s ta t i affrontati. 

Il compagno Garavini, in
tervenuto alla Breda a no
me della federazione sindaca
le nazionale, ha affermato 
che l provvedimenti governa
tivi devono contenere una 
chiara destinazione dei sacri
fici che sono stati chiesti al 
paese. Ma oltre a ciò — h a 
sottolineato Garavini — 1 la
voratori ed il movimento sin
dacale devono farsi interpre
ti del processo di riconversio
ne da cui dovrà partire la ri
nascita economica del paese. 
Se i sacrifici sono necessari 
— ha commentato — essi van
no esat tamente commisurati 
e realisticamente differenzia
ti. Le grandi difficoltà del 
momento — ha concluso Ga
ravini — fanno chiaramente 
comprendere quanto sia ne
cessaria la massima unità dei 
lavoratori per evitare peri
colose evoluzioni e spinte cor
porative; e alla costruzione 
di questa uni tà è direttamen
te funzionale il dibattito, il 
continuo confronto all ' interno 
del movimento, una verifica 
continua dei vari livelli orga
nizzativi in cui 11 movimento 
si articola. 

I l dibatt i to che si è svi
luppato nelle assemblee non 
si è. comunque, fermato ai 
provvedimenti governativi, 
ma si è quasi sempre allar
gato al motivi più diretta
mente politici dello sciopero: 
dai lavoratori delle vetrerie 
di Murano in crisi, a quelli 
del petrolchimico, agli studen
ti — che in gran numero 
sono confluiti a Mestre in oc
casione dello sciopero — è sta
ta unanimemente ribadita la 
necessità di rilanciare con 
forza gli obbiettivi che nel 
suo complesso il movimento 
si è posto. 

• • • 
BRESCIA, 15 

Lo sciopero generale ha 
bloccato ogni at t ivi tà in tut
ta la provincia. I trasporti si 
sono fermati. Numerose so
no s ta te le assemblee all'in
terno degli stabilimenti, al
cune aperte anche ai parti t i . 
Grosse assemblee si sono svol
te. per le fabbriche di Bre
scia sud. nel piazzale davan
ti all 'ATB e per le aziende 
di Brescia nord alla rotonda 
di fronte alla vecchia porti
neria della OM. 

Davanti alla OM ha intro
dotto l'assemblea Franco Tor
ri. segretario provincale del
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL Per i partiti hanno pir-
lato Bosio per il PDUP: Fap-
pani DC: Tone'.lì del P5I che 
ha rimarca o il « rifiuto enti-

Gli edili 
chiedono 

continuità 
nell'azione 

La segreteria nazionale del
la Federazione lavoratori del
le costruzioni <FLC> si è riu
nita per un esame della si
tuazione economica e sinda
cale del settore In relazione 
alle misure antlnflazionistìche 
varate dal governo e agli Ira-
pegni da esso assunti per il 
rilancio dell'edilizia e per l'e
quo canone. 

La FLC è contraria ad un 
« pacchetto » di ore di scio
pero e favorevole ad una con
t inuità della pressione che 
non può esaurirsi In momen
ti isolati. 

co» del suo part i to alle mi
sure governative. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Zubani. 

« • * 
VARESE, 15 

Uno sciopero generale pie
namente riuscito e due ma
nifestazioni interzonalì con 
una partecipazione massiccia 
di lavoratori: queste sono le 
note che hanno caratterizza
to la giornata di lotta svolta
si oggi, proclamata dalla Fe
derazione provinciale CGIL. 

CISL, UIL. 
Al successo della giornata 

di lotta, ha contribuito an
che il PCI che, nei giorni 
precedenti, aveva mobilitato 
tutt i i militanti e sollecitato 
le forze politiche democrati
che a sostenere le iniziative 
indette dal sindacato. Più di 
32 mila persone, in stragran
de maggioranza lavoratori, 
hanno partecipato alla mani-
festazione di Busto Arsizio, 
dove è convenuta anche la 
zona di Saronno. A Gallarate 

la partecipazione operaia è 
s ta ta ancora più nutri ta poi
ché qui, assieme al lavorato
ri uel Gallaratese, sono giunti 
anche quelli delle zone di Va
rese e dei laghi. 

« • • 

ALESSANDRIA, 15 
Lo sciopero provinciale di 

quat tro ore indetto ad Ales
sandria dalle organizzazioni 
sindacali ha registrato una 
adesione massiccia da parte 
di tut te le categorie. Egual
mente notevole la partecipa-

MSMssi^m^ 
FERMI GLI ALIMENTARISTI - T ^ r j r x J 
alimentari a partecipazione statale (SME, E F I M , EAGAT). Totale l'astensione alla Pavesi, 
Motta, Star, Cirio, De Rica, Surgela, Tnlanar, Bellentanl, Alco. Una manifestazione dei 
lavoratori della Cirio e Motta si è svolta a Napoli 

zione dei lavoratori alla ma
nifestazione che ha visto un 
corteo snodarsi per le vie cen
trali della città. In piazza Li
bertà ha parlato il compagno 
Fausto Bertinotti, segretario 
regionale della CGIL. Negli 
slogan scanditi dai lavoratori 
e dagli studenti, presenti que
st'ultimi in folto gruppo, e 
nel cartelli portati in corteo 
c'era la richiesta di una mo
difica dei provvedimenti del 
governo. Soprat tut to è stato 
posto con forza il problema 
di una diversa politica eco
nomica. 

» « * 
ASTI, 15 

Positivo andamento sia co
me adesione che come parte
cipazione dello sciopero gene
rale di tre ore indetto dalla 
Federazione provinciale CG-
IL, CISL. UIL di Asti. I la-
voratori astigiani hanno for
mato un corteo che ha at t ra
versato le vie del centro ed 
è giunto in piazza S. Secondo 
dove hanno preso la parola l 
sindacalisti Mario Amerio, se
gretario della camera del la
voro di Asti, e Luigi Serena. 
membro della segreteria re. 
gionale piemontese. I due in
tervenuti hanno illustrato le 
posizioni sindacali in merito: 
alla richiesta di sostanziali 
modifiche dei provvedimenti 
governativi di austerità e al 
più generale problema della 
riconversione e dello svilup
po industriale. Allo sciopero 
di oggi se ne affiancherà uno 
analogo, martedì matt ina, che 
interesserà i lavoratori della 
provincia di Asti con parti
colare riguardo ai centri indu
striali di Canelli. Villanova e 
Nizza Monferrato. 

Gravi orientamenti del ministro 

Fondo per 
Esautorate 
Gli assessori all'Agricoltu

ra osile Regioni a s ta tuto 
ordinario e speciale hanno 
avuto a Montecitorio un in
contro con lo speciale comi
tato della commissione della 
Camara che esamina, per 
unificarle, le proposte di leg
ge del PCI e della DC che 
prevedono il rifinanziamen
to quinquennale del fondo 
globale per l e Regioni in que
sto settore. 

Il ministro dell'Agricoltura, 
on. Marcora, ha assunto al 
riguardo un atteggiamento 
negativo. E' disposto a rifi
nanziare il fondo per que
st 'anno, per andare poi ad 
una revisione dei criteri di 
finanziamenti In agricoltura. 
Il piano di Marcora prevede 
interventi a grandi piani set
toriali (zootecnia, forestazio
ne. irrigazione, ortofrutticol
tura) svuotando praticamen
te il fonc'o globale per le 
Regioni. Si t ra t ta di un 
orientamento che solleva pro
blemi di grossa rilevanza 
economica ed istituzionale. 

l'agricoltura 
le Regioni? 
che — come è emerso dal
l'incontro — vede il mini
stro isolato e i rappresen
tanti delle Regioni concordi 
con le forze parlamentari . 

Difatti, nessuno ha mai 
messo in discussione l'esigen
za di dar vita, d'intesa con le 
Regioni, a grandi plani set
toriali. Ma questi debbono 
essere garantit i da stanzia
menti straordinari e finaliz
zati, non espropriando le Re
gioni oltre che di poteri pri
mari (quali sono quelli in 
agricoltura) anche del fondo 
globale, che deve servire per 
la realizzazione del piani re
gionali e comprensoriali. 

Su tutta questa materia gli 
assessori regionali all'Agricol
tura hanno approvato un or-
cVne del giorno il quale chie
de il mantenimento degli im
pegni assunti da Andreottl. 
la regionalizzazione del fondi 
di rotazione, il rifinanziamen
to e la revisione della legge 
del fondo di solidarietà na
zionale per le avversità at
mosferiche. 

Ondata speculativa denunciata dalla Fiepet-Confesercenti 

FINO A MILLE LIRE IL CHILO 
I IMPOSTI AL CAFFÈ 

Un settore senza alcuna sorveglianza - Manovre degli importatori - Au
menti consistenti per tutti i generi in vendita nei pubblici esercizi 

Una nuova ondata di rin
cari sta investendo il setto
re dei bar e dei pubblici eser
cizi in generale. Negli ulti
mi giorni il caffè tostato al
l'ingrosso è aumenta to di cir
ca mille lire al chilo nelle 
regioni adriatiche centro-set
tentrionali (Marche, Emilia-
Romagna. Veneto! e .ieha 
Lombardia e di circa 600 lire 
nella piazza di Roma, a l .~at 
fé crudo è r incarato da gen
naio del 95 per cento). Gli 
importatori e i torrefattori 
affermano che i nuovi forti 
rialzi dei prezzi sono dovuti 
alla scarsità della produzione 
nelle principali aree mondia
li e alle decisioni del a co
mitato internazionale» di 
Londra. Gli operatori al det
taglio sostengono, invece, che. 
a parte i fattori congiuntu
rali, siano in a t to altre mas
sicce speculazioni; rese pos
sibili. oltretutto, dal fatto che 
anche questo genere di con
sumo, diventato di massa or-
mal da molti anni , non è sot
toposto ad alcun controllo e 
a nessuna sorveglianza. 

Lo hanno det to ieri matti
na, nel corso di un incontro 

con i giornalisti, il presiden
te delia Fiepat-Conles<:rcenti 
(federazione pubblici eserci
zi). Egisto Grassi, il segre
tario, dr. Marco Bianchi e 
Mario Iadema dell'ufficio di 
presidenza nel presentare il 
primo congresso nazionale 
della loro organizzazione che 
avrà luogo a Roma 11 18 e 
19 ottobre. Grassi. Iadema e 
Bianchi hanno anche precisa
to che diventa ogni giorno 
più difficile mantenere il 
prezzo della « tazzina » agli 
at tuali livelli, peraltro diver
si fra regione e regione e 
anche all ' interno delle grandi 
ci t tà . Essi, tut tavia, non si 
sono limitati a descrivere la 
grave situazione di fatto, ma 
hanno anche indicato l'esigen
za di promuovere, con mag
giore impegno e più spedita
mente, quelle forme di asso
ciazionismo agli acquisti — 
ed anche alle vendite — che 
in alcune parti del Paese so
no già s ta te largamente e 
positivamente sperimentate. 

Sempre a proposito del caf
fè, è s tato det to che in al
cune province dell'Emilia-Ro
magna e in particolare nel 

Sulla riconversione economica 

Un mese di iniziative 
dei ceti medi in Emilia 

Artigiani e piccoli imprenditor i daranno vita ad 
incontri con i partiti e g l i enti locali e manife

stazioni nei comuni e nelle province 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15 
Un mese di mobilit-azione 

sui problemi dello sviluppo e 
della riconversione, eco al 
centro il settore dell'a.-tigia-
na to e delle piccole imprese. 
sarà lanciato dal PCI in tut
ta l'Emilia Romagna. La de
cisione - è scaturita da una 
riunione de: dirigenti del'.e 
organizzazioni dei ce:o mcd.o 
produttivo che si è svo.ia 
s tamane al comitato r i o 
nale del part i to alla presen
za del compagno Redo; fa 
Mechini. responsab.le nazio
nale della commissione coti 
medi. 

La riunione è stata occa 
sione per un 'a t ten ta v a r i a 
zione della situazione cc^no 
mica (in considerazione an
che delle «divers i tà» presevi 
ti nella nostra Regione c r e a 
le s t ru t ture produttive e lo 
stesso andamento della cri
si) e In modo particolare del
le indicazioni emerse daile 
« 10 giornate » sulla riconver
sione e, quindi, per un esame 
critico dello s ta to di orienta
mento e di mobilitazione del
le varie categorie. 

Come ha rilevato nella re
lazione introdutt iva 11 com
pagno Mauro Moruzzi, respon
sabile regionale della commis
sione ceti medi, occorre allar
gare e rendere più incisiva 
l'azione dei comunisti nel 

confronti delie categorie in
termedie, che nelia nostra 
regione rappresentano una 
componente di primo piano 
del tessuto economico soc.ale 
(le imprese ar t igiane sono ol
t re 130 mila e occupano com 
plessivamente 300 mila ad
detti . cioè il 50'r della forza 
lavoro a t t iva) . 

L'azicne del par t i to deve 
essere soprat tu t to rivolta — 
ha sottolineato Mechini — a 
promuovere una spinta delle 
forze produttive verso obiet
tivi di rirviovamenio. un loro 
intervento critico nella fase 
formativa del programmi e 
l 'ampliamento dei processi u 

I ni tari . L'esigenza deriva an-
I che dal fatto che razione che 
ì il PCI si appresta a produr-
| re per modificare le misure 
! del governo :n materia eco 
j nomica ha bisogno del soste 

gno del movimento democra
tico per risultare vincente ri
spetto alle resistenze della 
DC e delle forze moderate. 

Nel corso della riunione so
no s ta te anche discusse al
cune articolazioni delle ini
ziative che dovranno carat te
rizzare il «mese» di mobili
tazione: fra queste gli in
contri della categoria con i 
part i t i democratici, con le 
amministrazioni locali e re
gionale. le assemblee di set
tore a livello comprensoriale, 
le manifestazioni pubbliche 
nei comuni e nelle province. 

Forlivese, gli esercenti rie
scono ancora ad acquistare 
questo prodotto a circa mille 
lire di meno mediante il Con
sorzio nazionale dettaglianti 
(CONAD), che si rivolge di
re t tamente alla a Coop-indu-
str ia ». Ed è questa una chia
ra dimostrazione che i rin
cari dei mesi scorsi e quelli 
più recenti sono dovuti, al
meno in parte, a manovre 
speculative. 

Durante la conferenza 
s tampa, inoltre, è s tato de
nunciato che negli ultimi sei 
mesi sono andati gradualmen
te aumentando di prezzo an
che liquori e bevande di ogni 
genere. Mediamente i «ritoc
chi» complessivi all'ingrosso 
per la birra e le bibite, ad esem
pio, sono s tat i del 10 per 
cento e per i gelati del 25 
per cento. Per la « piccola 
gastronomia » (pane in cas
set ta per tramezzini, pane 
dolce per medaglioni, tonno, 
formaggi, sottaceti, salumi) 
gli incrementi oscillano dal 
10 ad oltre il 100 per cento 
(il formaggio all'ingrosso per 
i bar di Roma è passato in 
sei mesi da 900 a 1850 lire 
al chilo, più IVA; i sotta
ceti da 900 a 1800 sempre 
più IVA). Oltre a ciò si han
no notizie, proprio in questi 
giorni, di altri rincari fino 
a 500 lire per i liquori e da 
30 a 50 lire per le bevande 
confezionate. 

• Tu t to questo non fa che ap
pesantire i costi di gestione, 
ridurre I consumi, aumenta
re le difficoltà dei pubblici 
esercenti, compresi gli ope
ratori turistici, chiamati ol
t re tu t to a far fronte agli au
menti delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrat i a 
cominciare da quello della 
benzina. «Noi ci rendiamo 
conto — ha det to in parti
colare Bianchi — che la cri
si esiste e che bisogna in 
qualche modo superarla an
che compiendo sacrifici. Ma 
l 'andamento delle cose, e non 
solo per il nostro settore, ci 
fa temere che 11 processo 
inflattivo. anziché arrestarsi . 
possa continuare con ritmi 
persino più sostenuti degli at
tual i . In questo caso — te
muto anche dai lavoratori di
pendenti e daile loro orza-
nizzazionl — anche le rinun
ce che e' ventrn"o 'mn'ftte 
risulteranno vane, ed ecco 
Quindi la necessità di avvia
re una nuova politica di svi
luppo complessivo delle di
verse componenti dell'econo
mia nazionale. 

Per 1 pubblici esercizi, fra 
l 'altro, si t ra t ta di ristrjttu 
rare e programmare la re
te esistente anche dal pun
to di vista urbanistico, per 
il rilascio delle licenze e per 
gli orari, adeguando la leg
ge vigente (524) allo scopo 
di attr ibuire agli enti locali 
le competenze amministrati
ve ora affidate alla autori tà 
di Pubblica sicurezza. « An
che questo problema — ha 
concluso il presidente della 
Fiepet, Egisto Grassi —, In
sieme a quelli dei prezzi. 
dell'associazionismo, delle ta
riffe pubbliche, del credito e 
dell'equo canone per gli eser
cizi pubblici e turistici, sarà 
oggetto di adeguato appro
fondimento nel nostro dibat
t i to congressuale ». 

Nominata ieri da Donat Cattin 

COMMISSIONE MINISTERIALE 
INDAGA SULLA GESTIONE ENEL 
La decisione è stata presa nonostante in Parlamento finora non si sia 
avuto nessun confronto né sul piano energetico né sulle tariffe elettriche 

Il ministro dell'industria — 
avvalendosi dei poteri confe
ritigli dalla legge di naziona
lizzazione — ha nominato una 
commissione di indagine sul
la situazione economica, fi
nanziaria e tecnica dell'Enel 
in modo da acquisire tutti gli 

i elementi per valutare « l pro
grammi e l'attività svolta dal
l'Enel nell'ambito dei suoi 
compiti istituzionali ed in par 
ticoìare costi di gestione or 
dinaria, quelli dì investimen
to. nonché ogni altro elemen-

i to relativo al più razionale e 

Ugo Niutta nominato 
commissario alPEgam 

Il consigliere di s ta to Ugo 
Niutta è stato nominato dai 
ministro delle Partecipazio
ni statali . Bisaglia. commis
sario straordinario dell'Edam 
(l'ente minerario pubblico). 
All'Egam. come è noto, si 
erano dimessi sia il presi
dente Manuelli sia i consi
glieri di amministrazione 
(tutti i funzionari statali 
chiamati a farne parte con 
la nomina di Manuelli) e si 
era venuta a determinare 
una situazione tale da ri
chiedere. ha det to Bisaslia. 
« una soluzione adeguata e 
non più differibile ». La ado
zione della formula della « ge
stione commissariale » sta

rebbe a significare che si 
t ra t ta di una soluzione tran
sitoria anche perché nello 
stesso comunicato del ministe
ro delle PP.SS. si fa esplicito 
riferimento ai criteri esposti 
da! ministro Bisaglia per la 
nomina nei vertici degli enti 
di gestione. Niutta, nominato 
da Basaglia nel settembre 
scorso commissario all 'ente ci
nema. lascerà al più presto 
questo incarico. Proveniente 
dalla Magistratura, per dieci 
anni era stato distaccato al 

! ministero delle Partecipazio
ni statali ed utilizzato al
l'Eni. a Manco di Enrico Mat-
tei. Nel luglio '70 è s ta to 

ì nominato consigliere di stato. 

(lIBgg^ 
Una nuova 
settimana nera 

Sett imana nera in borsa. 
non solo per l 'andamento dei 
corsi azionari, scesi ieri nuo
vamente ai minimi annuali , 
ma per un ins. tme di fatti 
che toccano nel vivo questo 
mercato quanto a prospetti
ve. L'aumento dei tasso di 
sconto e quindi la paventata 
conseguenza che l tassi di in
teresse bancari, per i riporti. 
aument ino; l ' incremento del
la aliquota dal 30 al 50 per 
cento sulla «cedolare ses
ca » ha accentualo il qua
dro cV depressione genera'e 
contrassegnato anche da un 
nuovo indebolimento della lira 
sul mercato dei cambi 

Sotto l'incalzare di vendi
te scarsamente assorbite, an 
che i corsi obbligazionari 
hanno registrato una costan
te erosione. 

Timori si nutrono per le 
prossime scadenze tecniche 

La ripresa di giovedì, breve 
schiarita, è s tata annullata 
dalla nuova caduta di ieri 
Vi sono titoli che dai prezzi 
di compenso di settembre de
nunciano perdite assai gravi 
come le Viscosa «meno 24 
per cento), Pirelli SpA (meno 
25 per cento), azioni Centra
le • Banco Ambrosiano (me
no 22 per cento). Toro privi
legiate (meno 21 per cento), 
IPI-FIAT (meno 24 per cen
to) . Queste perdite riducono 
gli scarti di garanzia per chi 
ha azioni a riporto e provo

ca smobilizzi, assieme a quel
li determinati cinl pencolo di 
un rincaro del denaro che 
vanifica speculazioni già con
gegnate sul mercato dei pre
mi. Insieme alle vendite del 
gioco speculativo, sembra che 
nel corso di questa settima
na anche alcuni residui «cas
settisti » si siano disfatti dei 
propri pacchetti azionari. 

E ciò può essere messe in 
relazione alle misure prese 
sulla <* cedolare secca ». Non 
si contesta la necessità di 
colpire i redditi da capitale. 
anzi, ma l 'aumento della ce
dolare. dal 30 al 50 per cen
to per chi non vuol fare la 
dichiarazione del redatto. 
sembra a%er favorito i gran 
di redditi e non viceversa. 
abbia introdotto eicè a ' tr i mo
tivi di scoraggiamento verso 
r invcst 'mento azionario da 
parte dì Dlceoli e anche medi 
risparmiatori. 

Un ex ministro delle Fi
nanze. Vtsentini. a rzTnenta 
che con le aliquote a t tu i l i 
il liveVo dal Quale ronv^nl 
va l'applicazione della «ce
dolare secca » dei 30 per cen 
to. era di 13 milioni, mentre 
ccn la cedolare al 50"^ « il 
vantaggio si sposta sui red
diti di 125 milioni annuì. Gran 
(V detentrici di pacchetti azio
nari. come le società finan
ziarie (vere e proprie «com
pagnie di ventura », come 
qualcuno le ha definite), sfug
gono anche alla nuova impo
sizione, in quanto per esse la 
legge dispone una aliquota 
assai più ridotta. 

Romolo Galimberti 

economico funzionamento del
l'ente ». Della commissione 
ministeriale fanno parte i prò 
fessori Enrico Filippi, in qua
lità di presidente. Giuliano 
Amato. Pierluigi Bontandini, 
Pasquale di Pace. Felice Ip
polito. La commissione dovrà 
presentare al ministro una re
lazione scritta entro sei mesi: 
i suoi compiti sono molto este
si in quanto essa potrà anche 
formulare proposte relative 
alla « più economica gestione 
dell'ente, nonché alla sua mi
gliore organizzazione, da con
seguire con apposita ri
forma ». 

Il senso di questa iniziativa 
del ministro non è chiaro, an
cor più se si tiene conto che. 
da un lato, il ministro — no
nostante i vari impegni presi 
sia dal governo Moro sia da 
quello attuale — non ha mai 
aperto In Parlamento la di
scussione sul piano energetico 
(e quindi anche sull'Enel) e, 
dall'altro, che, recentemente, 
in commissione industria del 
Senato il ministro ha pratica
mente bloccato il confronto 
parlamentare sulla situazione 
dell'Enel. 

Una decisione del genere — 
che suona come apertura di 
un processo nei confronti del
l'Enel e innanzitutto del pre
sidente Angelini, di cui sono 
note le posizioni polemiche 
nei confronti di Donat Cattin 
e come tentativo di quest'ul
timo di coprire le sue respon
sabilità per la gestione falli
mentare dell'Enel, poteva an
che essere presa dopo che 
in Parlamento se ne fosse di
scusso e si fosse meglio chia
rito il significato, i motivi ed 
i poteri dell'iniziativa. Ancora 
una volta — invece — si ha 
la netta Impressione di tro
varsi di fronte ad un nuovo 
at to della euerra dichiarata 
dal ministro dell'industria al
l'Enel 

Dopo aver mandato in ?;ro 
nei giorni scorsi il dossier con 
i dati relativi alla sua situa
zione deficitaria. Ieri l'Enel 
ha esposto le ragioni secondo 
le quali, a suo parere, è ìndi-
spensabile l 'aumento delle ta
riffe. Secondo l'Enel l prezzi 
dell'energia elettrica attuai-
mente operanti in Italia, per 
la ma?gioranza, degli utenti 
sono molto più bassi di quelli 
praticati neeli altri naesi del
la CEE. Secondo l'Enel, da! 
'62 (da! momento cioè della 
istituzione dell'ente) a tutt 'oz-
gi la soesa sastenuta dall'u
tente domestico di energia 
elettrica è variata meno di 
quanto sì riscontra per altri 
s^rv'zl cubVici F i f o ÌOO SI 
prezzo del '62 siamo oggi ad 
un livello 132. 

In m i t e n a di tariffe è da 
rleo-dare infine una nota 
emanata ieri da! m r isero 
del ' industr ia a proposito di 
quelle telefoniche: Donat Cat
tin sostiene che «l 'aumento 
delle tariffe va individuato 
In rapporto al prozramma di 
Investimenti ed a! relativo 
fabbisogno finanz.ario» Dal 
momento che non si n t .ene 
probibi'.e che la S.p possa 
trovare sul mercato de-, capi
tali le nuove cifre. « la pro
posta — dice la nota — di 
modifica de'!e tariffe avan
zata dal governo e la mini
ma indispensabile per consen
tire all'azienda di mantene
re un equilibrio». 

E' cessato ieri l'esercizio 
provvisorio autorizzato dal 
tribunale di Milano per con
sentire l 'att ività produttiva 
delle aziende del gruppo 
Bloch dopo l i dichiarazione 
di fa'limento. Già da oggi 
potrebbero partire le lettere 
di licenz.amento per gli oltre 
duemilacinquccento dipenden
ti, m maggioranza denne. de
gli stabilimenti di Rezgio 
Emilia, Milano, Bergamo e 
Trieste. 

In questa situazione, dive
nuta ormai drammatica, il 
governo, ancora una volta. 
si è reso latitante. Il nuovo 
incontro con ì rappresentanti 
del coordinamento Bloch e 
della segreteria nazionale del
la Fulta fissato per il pò-
meriggio di ieri alla Presi
denza del Consiglio si e ri
solto con un ulteriore rinvio 
dell 'esime delle possibili so 
luzioni. Come già era avve
nuto giovedì, all 'oppuntamen-
to con la de'egazione sinda
cale anziché i ministri de! 
l 'Industria, del La voi o, dei-
Bilancio erano presenti 1 sot-
tose=

rretari Erminero (Indu
stria) e Scotti (Bilancio). E 
questi si sono limitati a co
municare — come iiferisce 
una nota della Fulta — che 
« il problema sarà esamina
to nei primi giorni della pros
sima settimana congiunta
mente con ì ministri dell'In
dustria. del Tesoro, del Lavo 
ro e del Bilancio ». 

Di fronte a questo atteg
giamento del governo la se
greteria nazionale della Fulta 
ha inviato un telegramma ai 
quattro ministri chiamati in 
causa per sottolineare la 
« grave tensione determinata
si fra le maestranze» e sol
lecitare per la giornata di 
mercoledì, in concomitanza 
con la manifestazione nazio
nale dei lavoratori della Bloch 
che si terrà a Ucma, un in
contro che abbia carattere 
definitivo. 

Una ferma risposta all'esa
sperante politica del rinvio 
praticata dal governo si è 
avuta ieri a Reggio Emilia e 
Milano. Nella città emiliana. 
dove si trova uno degli sta
bilimenti del'a Bloch, mi-
gliaìa di lavoratori scesi in 
sciopero per chiedere modifi
che alle recenti misure go-
vernative e una nuova poli
tica economica, hanno espres
so con una forte manifesta
zione la loro solidarietà con 
le lavoratrici del calzificio. 
Fra l'altro è s ta ta simboli
camente presidiata per un'ora 
la stazione ferroviaria. Nel 
capoluogo lombardo hanno 
manifestato davanti alla pre
fettura e all'Assolombarda i 
lavoratori de^li stabilimenti 
Bloch di Belluseo e Bergamo. 

Intanto — come abbiamo 
già riferito ieri — una in
tesa è stata raggiunta per 
le aziende in crisi gestite dal-
l 'IpoGepi. Con delibera del 
CIPE sono state passate alla 
Gepì. Si tratta — afferma un 
comunicato della FLM — di 
un « primo fatto positivo » 
perché « none fine ad una 
insostenibile situazione di pre 
carietà e di disoccupazione 
assistita di oltre novemila la
voratori (in prevalenza me
talmeccanici) ed impegna il 
governo e strumenti pubblici 
ad operare il reimpie/o di 
dette unità attraverso nuove 
iniziative produttive». 

Domani nuovo 
sciopero 

corporativo 
nelle ferrovie 
I cosiddetti « autonomi » 

della Fisafs hanno deciso di 
riprendere gli scioperi nelle 
ferrovie che avevano mo
mentaneamente a sospeso» m 
concomitanza con l'inizio del
le trat tat ive per il nuovo con
t ra t to della categoria. Ma 
proprio la ripresa delle az.o 
ni di sciopero (una prima 
astensione dal lavoro di 24 
ore è s t i l a programmata a 
partire da domani, domenica 
alle 21) senza dare tempo al 
governo di formulare una ri
sposta sulle richieste avanza
te dalle organizzazioni sinda
cali d: categoria aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL (il prossi 
mo incontro è fissato per ve
nerdì prossimo) dimostra il 
carat tere avventuristico e cor
porativo dell'agitazione che 
si prefigge obiettivi — rileva 
lo Sfi-Cgi! — che a nulla han
no a che fare con i reali in
teressi dei ferrovieri ». 

Nel prossimo Incontro i] go
verno si è impegnato a dare 
ai sindacati unitari una ri 
sposta sia sulla impostazione 
complessiva della piattaforma 
(riforma delle PS. investimen
ti. organizzazione del lavoro. 
nuova strutturazione delle 
qualifiche e dei livelli di sti
pendio. e c o e sulla richie
sta d. un acconto di 25 mila 
lire sui futuri miglioramenti 
a partire da! 1. luglio '76. 

Ebbene la Fisafs procla
mando gli scioperi (per com
plessive 72 ore) con demago
giche e velleitarie richieste 
che secondo i calcoli delio 
Sfi non sarebbero di centomila 
lire di aumento come sosten
gono gli « autonomi » ma ad
dirit tura di 400 mila lire men
sili. conferma di «disinteres
sarsi completamente delle 
condizioni sociali, ambientali 
e normative dei ferrovieri » e 
cercare di «esasperare le 
spinte e gli egoismi corpora
tivi p?r aggravare, anziché ri
solvere. le sperequazioni sala
riali ». Un'azione che i s.nda-
cali unitari condannano reci
samente e che i ferrovieri «o-
no chiamati ad Isolare e i 
figgere. 


